
/ «Sentiamoci vicini di casa».
Valea direpersone chesi cono-
scono e rispettano, pronte a
darsi una mano. È lo slogan
che Luciano Agliardi, presi-
dente del Consiglio di quartie-
re, ha coniato per Borgo Tren-
to. «Un quartiere con tante re-
altà diverse, che vorrei fosse
unito da questo sentimento di
condivisione. Mi piacerebbe
che, come una volta, il vicino
fosse il conoscente che viene a
chiederti il sale...». Audito-
rium della Cisl affollato l’altra
sera per l’incontro sulla Quali-
tàdellavita, il rapporto2015re-
alizzato dal nostro giornale in
collaborazione con il Banco di
Brescia.Unasedenaturale, uti-
lizzata spesso per le iniziative
del quartiere, che marca la si-
gnificativa presenza della Cisl
nella zona.

Borgo Trento è la prima tap-
pa del nostro viaggio nei quar-
tieri cittadini (seguiranno
Sanpolo Cimabue, Sant’Eufe-
mia e Brescia Centro) per di-
scutere forze e debolezze del
territorio secondo l’indagine
che mette a confronto i 33 Co-
municon più di 10mila abitan-
ti. Una ricerca che ha misurato
popolazione, ambiente, eco-
nomia e lavoro, tenore di vita,

servizi, tempo libero e sociali-
tà, sicurezza.

Gli ospiti.Al tavolo dei relatori,
oltre ad Agliardi, il sindaco di
Brescia, Emilio Del Bono, il
condirettoregenerale del Ban-
co di Brescia, Stefano Vittorio
Kuhn, il direttore del Giornale
diBrescia,Nunzia Vallini, ilno-
stro caporedattore Lucio
Dall’Angelo, sollecitati dal vi-
cecaporedattore ClaudioVen-
turelli. Brescia, ha sottolineato
Dall’Angelo, dalla nona posi-
zione del 2013 è passato alla
prima del 2015. Prima per te-
nore di vita e servizi, se-
conda per le opportu-
nità del tempo libe-
ro, terza per econo-
miae lavoro; i pun-
ti critici restano in-
vece l’ambiente (il
costo della sua sto-
ria industriale) e la si-
curezza(il prezzodell’es-
sere crocevia di persone e be-
ni). Borgo Trento è un quartie-
re-paese, 7.058 abitanti (il
17,8% stranieri, in linea con la
mediacittadina),soffre l’invec-
chiamento della popolazione,
come un po’ tutta Brescia del
resto. «Non abbiamo proble-
matiche particolari», ha sotto-
lineato Agliardi. Tuttavia, c’è il
nodo viabilità da rivedere.

Il traffico. «Borgo Trento ha
un’anima commerciale da ri-

spettare, proprio per questo
vorremmo che la gente si in-
contrasse per strada in manie-
ra sicura», ha aggiunto il presi-
dente. «Il traffico automobili-
stico scorre troppo veloce. Bi-
sogna risolvere il problema
dell’attraversamento pedona-
le, magari mettendo più fiorie-
re, coinvolgendo le scuole con
l’iniziativa degli orti didattici».
Desiderio sacrosanto, ha rico-
nosciuto il sindaco. «Una delle
richiestepiùfrequenti che arri-
vano dai Consigli di quartiere
è quella di una maggiore tran-
quillità e sicurezza rispetto al
traffico», ha spiegato Del Bo-
no. «Abbiamo molte richieste
di sensi unici, di nuove zone
30, di arredo urbano per una
città che vuole essere più a mi-
sura di pedoni e di ciclisti». Si
capisce, visto che ogni giorno
Brescia subisce l’assalto di
ben 200mila vetture prove-
nienti dalla provincia.

Il decoro.Un tema che si sposa
con quello del decoro

cittadino.«Il40%del-
le lettere al Diretto-
re - ha confermato
Nunzia Vallini - ri-
guardaquestoargo-

mento. I bresciani
guardano alla città co-

me al giardino di casa
propria. Significa che la ama-
no, ma ciò aumenta anche la
loro responsabilità per la sua
cura».A Borgo Trento,quartie-
re carico di storia, ci sono vec-
chi edifici bisognosi di restau-
ro. «Brescia possiede un note-
vole patrimonio immobiliare
da recuperare», ha sottolinea-
to Stefano Vittorio Kuhn. «Og-
gi le condizioni dei mutui so-
noadeguate perrilanciare l’at-
tività edilizia in questo senso.
Conl’Associazionedei costrut-

tori stiamo ragionando sulle
azioni da fare per innescare
un ciclo virtuoso». Allo stesso
modo,«lanostra bancadipros-
simità al territorio vuole soste-
nere i commercianti, i negozi
di vicinato: sono una garanzia
di qualità del quartiere». Co-
me dimostrano le botteghe di
Borgo Trento.

Piccole comunità. I quartieri,
delresto,sonopiccolecomuni-
tà all’interno della grande cit-
tà. Un puzzle che compone
l’identitàcomplessiva. «Abbia-
mo scelto apposta di istituire i
Consigli attraverso il sistema
elettivo», ha commentato il
sindaco, «unico capoluogo in
Italia sotto i 250mila abitanti».
È una rappresentanza che raf-
forza i legami e le responsabili-
tà. «In particolare dei cittadini
immigrati.Volevamofar matu-
rare un rapporto laico fra gli
stranieri e le istituzioni, un dia-
logo non più con le comunità
insenso astratto ma con le sin-
gole persone concrete». I Con-
sigli «sono importanti per la
struttura e la tenuta della rete
sociale della città». Perché al
centro di tutto, ha evidenziato
il direttore Vallini, «c’è la rela-
zione». Il confronto, il dialogo.
Quello che il Giornale di Bre-
sciaeilBanco diBresciavoglio-
no favorire con l’indagine sul-
la Qualità della vita, che mette
in relazione territorio, cittadi-
ni, istituzioni.

Il fine è garantire la recipro-
ca conoscenza su cui fondare
la coesione sociale, coltivare
un tessuto connettivo forte.
Come quello, parole di Lucio
Dall’Angelo, «che in questi an-
ni ha resistito alla crisi e che
permette al territorio brescia-
no di guardare al futuro con
speranza». //

EmilioDelBono.
«I cittadini chiedonoal Comune
unamaggiorevivibilitàdei
quartieri rispettoal traffico».

NunziaVallini.
«Ibresciani voglionopiùdecoro,
guardanoalla città comeal loro
giardinodi casa».

LucianoAgliardi.
«BorgoTrentononhaproblemi
particolari. Vorremmoperò
rivedere laviabilità».

/ «Sarà una progettazione
partecipata, in cui coinvolge-
remoi cittadini. Faremo un ta-
voloall’UrbanCenterper deci-
dere la destinazione precisa
dell’immobile». Il sindaco
Emilio Del Bono si riferisce
all’ex palazzina del demanio
di Campo Marte, da novem-
bre passata in proprietà al Co-
mune. La vicenda riguarda di-
rettamente il quartiere
Sant’Eustacchio, ma - vista la

prossimità - coinvolge anche
Borgo Trento.

L’altra sera, durante il dibat-
tito sulla Qualità della vita, il
sindaco ha annunciato l’esito
di un incontro con il Consiglio
di quartiere di Sant’Eustac-
chio e la conferma dell’iter
che dovrebbe riportare a nuo-
va vita la palazzina. L’utilizzo
sarà ludico-sportivo; i fondi
per la riqualificazione (400mi-
la euro) arrivano dall’opera-
zione urbanistica sull’ex Enel
(a scomputo oneri). Un anno
e mezzo il tempo previsto per
la fine dell’operazione. //

StefanoVittorioKuhn.
«Bisogna rilanciare l’edilizia
investendonel recupero».

GianniBertolotti.
«ComeGruppoCampoMarte
abbiamodatovitaaun
volontariatodi prossimità».

UgoGiugni.
«Il circoloAcli oggi conta 170 iscritti
abbiamodapoco inaugurato
il Punto comunità Il folle volo».

AdrianoBacchetti.
«Il circolo lavoratori conta 150
iscritti, organizzamolteattività».

Per Campo Marte
coinvolti i cittadini

La palazzina

/ Che ruolo rivestono forma-
zione e giovani all’interno del-
le politiche dell’amministra-
zione comunale? È il tema po-
sto da Marco Del Barba, rap-
presentate del comitato geni-
tori dell’Istituto comprensivo
Nord 1, il comprensorio che
riunisce una materna, 5 ele-

mentari e 2 scuole medie spar-
pagliate in quattro quartieri.
«Rappresento 1.400 famiglie
che ormai sono chiamate a fi-
nanziarenon solo leattività ex-
tra-scolastiche, ma spesso an-
che le attività scolastiche - ha
detto al sindaco Del Barba - è
così che si punta sulla forma-
zione?».

Del Bono ha squadernato i
dati del bilancio comunale, da
tempo in sofferenza. Nono-
stante la stretta sui trasferi-
menti statali e il peso dei mu-
tui della metropolitana, la spe-
sa per i servizi non è stata toc-
cata. «Per la scuola spendia-
mo in parte corrente 40 milio-

ni di euro l’anno» ha spiegato.
Cifra simile per i servizi socia-
li, mentre il terzo capitolo di
spesa è quello dei trasporti
pubblici. «Non abbiamo volu-
to diminuire la spesa in questi
settori perché anche da que-
sto dipende la qualità della vi-
ta della nostra città». Servizi
che sono funzionali all’idea di
«fare comunità». Qualche pro-
blema, ha ammesso il sinda-
co, lo abbiamo in conto capita-
le, vale a dire gli investimenti:
risorse per rifare tetti, bagni o
impianti delle scuole. Un te-
ma che non riguarda solo il ca-
pitolo istruzione ma che si al-
larga a tutti gli investimenti in

programma sulla città, sebbe-
ne piano piano la tendenza sia
stata invertita e già lo scorso
anno - con la vendita di una
quota della Centrale del Latte
- si siano recuperate un po’ di
risorseproprio pergli interven-
ti sulle scuole.

Resta comunque il delicato
temadella formazione, ha am-
messo il sindaco, che non può
certopassaresoloda spesacor-
rente o investimenti ma che
deve puntare sul senso di co-
munità.Anche perquesto la vi-
ce preside dell’Istituto com-
prensivo Erminia Pansera ha
rilanciato l’idea di aprire le
scuole al quartiere. In base ai

dati del nostro giornale Bre-
scia è 32esima (su 33 posti)
quanto a lettura pubblica.
«Quello su cui si sta ragionan-
do con il consiglio di quartiere
- ha spiegato Pansera - è
un’apertura dellascuola al ter-
ritorio, soprattutto nell’ottica
di una biblioteca aperta, servi-
zio che a Borgo Trento man-
ca».

Ma tutti i progetti tendono a
connettere scuole e territorio:
gli orti della Battisti, per esem-
pio,potrebbero essereposizio-
nati in grandi fioriere fuori
dall’istituto,così da condivide-
re l’esperienza con la popola-
zione. // DB

LucioDall’Angelo.
«Bresciaha resistitoalla crisi
grazieadunforte tessuto
connettivo sociale».

DonUmbertoDell’Aversana.
«BorgoTrentoèunpaesenella
città, in cui èancora forte il senso
di coesionee comunità».

FrancescaPorteri.
«Gli eventi dellebotteghe
delBorgovogliono far riscoprire
il quartiereai bresciani».

/ In basso due braccia che
aprono le porte di una botte-
ga. Sopra una finestra che si
spalanca. In mezzo una via.
Nel logo di Borgo Trento c’è
l’intreccio virtuosodel quartie-
re, il patto tra commercio e re-
sidenza. Il borgo, in fondo, è
un paese dentro la città. «A
fianco di Porteri è rimasta l’in-
dicazione "Brescia 1 km, Pon-
te Caffaro 55" - ha ricordato
l’altra sera il parroco, don Um-
berto Dell’Aversana - I nostri
anziani dicono ancora: "gò de
nà en cità"».

Commercio. Cresciuto attorno
ad attività artigiane, a fianco
del Garza, nel 1700 il quartiere
era chiamato «Borg de le stras-
se» per la presenza di stracci-
vendoli. Oggi Borgo Trento
rappresenta uno dei più vivaci
contesti commerciali al di fuo-
ri del centro storico. «È un cen-
tro commerciale naturale, con
una grande varietà merceolo-
gica - ha spiegato Francesca
Porteri, presidente dell’asso-
ciazione Botteghe del Borgo -
alcune botteghe hanno più di
cent’anni, altre si sono inserite
di recente». Lo spirito che lega
le diverse attività è quello del
buon vicinato, «l’esser vicini, il
darsi una mano». L’obiettivo è
presto detto: «Far scoprire ai
bresciani il nostro quartiere,
organizzando eventi e iniziati-
ve»,come laGiornatadel biolo-
gico o la prima edizione dello
Street food, lo scorso 29 no-
vembre. Da qualche anno in
Borgo si balla il tango argenti-
no, con tanto di festa in strada.
«La Bottega del tango non po-
teva che aprire in Borgo Tren-

to - ha spiegato Norma Menot-
ti - cercavamo un contesto an-
tico, profondo e raccolto, visto
che il tango è un abbraccio.
Ogni anno aumenta l’interes-
se per questa pratica, soprat-
tutto da parte dei giovani. Ma
attenzione agli stereotipi: è un
ballo difficilissimo». Difficilis-
simo ma affasci-
nante, come mo-
strato, nell’audito-
riumCisl, da Alber-
to Faverzani e San-
dra Bogetti. In Bor-
go si può anche be-
reunaperitivocon-
versando in ingle-
se, al bar Terzo
Tempo, o partecipare ai grup-
pi di lettura del Circolo Lavora-
tori.

Circoli. Nato nel 1901, oggi il
Circolo conta 150 soci, per lo
più pensionati, ha ricordato
AdrianoBacchetti. Sorto all’in-
terno della tradizione sociali-
sta, anni fa il circolo ha ceduto
parte dei propri immobili al

Comune che li ha trasformati
in piccoli alloggi per anziani.
Oggi al Circolo sono attivi il
gruppo Amici della montagna
Lonati, il gruppo di burraco e
bridgee il gruppolettura. A po-
chi metri di distanza c’è il Cir-
colo Acli, nato nel dopoguerra:
«Abbiamo 170 iscritti - ha spie-
gato Ugo Giugni - nelle scorse
settimane abbiamo inaugura-
to"Il folle volo", uno spazio an-
nesso al bar ristrutturato e
messoadisposizione dicittadi-
ni e associazioni». È anche se-
de del Punto Comunità, la rete
di servizi promossa dall’asses-

sorealWelfare Feli-
ce Scalvini. Pippo
Iannacci ha invece
rivendicato il ruo-
lo del Circolo Anpi
per «tener viva la
memoria».

Il quartiere può
poi contare sulla
presenza di Gianni

Bertolotti e del gruppo Campo
Marte:unasortadi puntodico-
munità spontaneo, un «volon-
tariato di prossimità per aiuta-
re gli anziani e le famiglie,
smarriti tra la burocrazia e i la-
vori quotidiani: faccio di tutto,
pratiche,cambiare una lampa-
dina, segnalare buche». Anche
questo è essere comunità. //

DAVIDE BACCA

/ Il sagrato della chiesa di Cri-
sto Re è un po’ la piazza di Bor-
go Trento. La riqualificazione
del 2007 ha restituito uno spa-
zio «a disposizione della comu-
nità» ha spiegato martedì sera
don Umberto. Ora la parroc-
chia ha in mente due progetti
per recuperare la vecchia chie-
sa e l’immobile che si affaccia
sul sagrato.

Uno è più a portata di mano e
potrebbe concretizzarsi già nei

prossimi mesi: a sinistra dell’in-
gresso dell’oratorio, sotto il
campanile, c’è infatti un fabbri-
cato che potrebbe essere recu-
perato per ricavarvi alloggi di
housing sociale: tre bilocali da
66 mq l’uno. «L’interlocuzione
con il Comune è già iniziata - ha
spiegato il parroco - ed è stato
chiesto un finanziamento alla
Fondazione Cariplo». L’opera-
zione prevede un investimento
di 300mila euro; contestual-
mente a quei lavori potrebbe
partire anche il restauro del
campanile, a carico della par-
rocchia.

L’altro progetto è per ora solo
accarezzato: nel 1886 la comu-
nità di Borgo Trento eresse la
nuovachiesa, più grande. Il vec-
chio edificio è stata trasformata
in magazzino. Ma il sogno è tra-
sformarlo in un auditorium da

189 posti, convenzionato con il
comune per un uso pubblico,
utile per tutta la zona nord della
città. Un progetto da 500mila
euro, per ora solo abbozzato.
Anche in questo caso si guarda
all Fondazione Cariplo. // DB

«Investite di più in formazione». «Spendiamo 40 milioni l’anno»

Q

Vivere a Borgo Trento:
quando comunità
significa volersi sentire
come vicini di casa

Il tavolo. I relatori all’incontro di Borgo Trento // FOTOSERVIZIO NEG

HANNODETTO

La storica presenza commerciale
si è consolidata e differenziata
E si moltiplicano i volontari

Un nuovo auditorium
per la vecchia chiesa

HANNODETTO

A fianco
del bar Acli
nato il Punto
di comunità
a disposizione
di cittadini
e associazioni

Il pubblico. L’affollata Sala convegni della Cisl in via Altipiano d’Asiago

Enrico Mirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

Dibattito con il sindaco,
il presidente del quartiere
il direttore del GdB
e del Banco di Brescia

Un paese dentro la città
tra botteghe, circoli
e una scuola di tango

Tango. L’esibizione di Alberto Faverzani e Sandra Bogetti

Tra il pubblico

Laserata.Claudio Venturelli ha coordinato il dibattito

Il progetto

Genitori.Marco Del Barba

Botta e risposta

I genitori hanno
lamentato le spese
extra per garantire
i servizi degli istituti

LaQualità della vita Nei quartieri l’indagine di Giornale di Brescia e Banco di Brescia
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